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EVANGELIUM VITAE di Papa Giovanni Paolo II  n.8 

"Di fronte a Dio, che lo interroga sulla sorte di Abele, Caino, anziché mostrarsi impacciato e 

scusarsi, elude la domanda con arroganza: «Non lo so. Sono forse il guardiano di mio fratello?» 

(Gn 4, 9). (...) Caino non vuole pensare al fratello e rifiuta di vivere quella responsabilità che ogni 

uomo ha verso l'altro. Viene spontaneo pensare alle odierne tendenze di deresponsabilizzazione 

dell'uomo verso il suo simile, di cui sono sintomi, tra 1'altro, il venir meno della solidarietà verso i 

membri più deboli della società - quali gli anziani, gli ammalati, gli immigrati, i bambini - e 

l'indifferenza che spesso si registra nei rapporti tra i popoli anche quando sono in gioco valori 

fondamentali come 1a sussistenza, la libertà e la pace". 

Giovanni Paolo li, Evangelium Vitae, n.8 

MISSIO • organismo pastorale della CEI 

   

  
               
 

              
   
 

 
 

Tu, che cosa dici di lui? 
 

      

Una carezza di luce sul cieco. Gesù tocca e illumina gli occhi di un mendicante che ci 
rappresenta tutti. Una carezza di luce che diventa carezza di libertà. Chi non vede 
deve appoggiarsi ad altri, a muri, a un bastone, ai genitori, a farisei. Chi vede cammina 
sicuro, senza dipendere da altri, libero. Come il cieco del Vangelo che guarito diventa 
forte, non ha più paura, tiene testa ai sapienti, bada ai fatti concreti e non alle parole. 
Si nutre di luce e osa. Libero. Una carezza di libertà che diventa carezza di gioia. 
Perché vedere è godere i volti, la bellezza, i colori. La luce è un tocco di allegria che si 
posa sulle cose. Così la fede, che è visione nuova delle cose, crea uno sguardo lucente 
che porta luce là dove si posa: «Voi siete luce nel Signore» (Efesini 5,8). I farisei, quelli 
che sanno tutte le regole, non provano gioia per gli occhi nuovi del cieco perché a loro 
interessa la Legge e non la felicità dell'uomo: mai miracoli di sabato! Non capiscono 
che Dio preferisce la felicità dei suoi figli alla fedeltà alla legge, che parla il linguaggio 
della gioia e per questo seduce ancora. Funzionari delle regole e analfabeti del cuore. 
Mettono Dio contro l'uomo ed è il peggio che possa capitare alla nostra fede. Dicono: 
«I poveri restino pure poveri, i mendicanti continuino a mendicare, i ciechi si 
accontentino, purché si osservi il sabato! Gloria di Dio è il precetto osservato!». E 
invece no, gloria di Dio è un uomo che torna a vedere. E il suo lucente sguardo dà lode 
a Dio più di tutti i sabati! Ed è una dura lezione: i farisei mostrano che si può essere 
credenti senza essere buoni; che si può essere uomini di Chiesa e non avere pietà; è 
possibile 'operare' in nome di Dio e andare contro Dio. Amministratori del sacro e 
analfabeti del cuore. Nelle parole dei farisei il termine che ricorre più spesso è 
«peccato»: «Sappiamo che sei peccatore; sei nato tutto nei peccati; se uno è 
peccatore non può fare queste cose»; anche i discepoli avevano chiesto: «Chi ha 
peccato? Lui o i suoi genitori?». Il peccato è innalzato a teoria che spiega il mondo, 
che interpreta l'uomo e Dio. Gesù non ci sta: «Né lui ha peccato, né i suoi genitori». Si 
allontana subito, immediatamente, con la prima parola, da questa visione per 
dichiarare come essa renda ciechi su Dio e sugli uomini. Parlerà del peccato solo per 
dire che è perdonato, cancellato. Il peccato non spiega Dio. Dio è compassione, 
futuro, approccio ardente, mano viva che tocca il cuore e lo apre, amore che fa 
nascere e ripartire la vita, che porta luce. E il tuo cuore ti dirà che tu sei fatto per la 
luce.                                                                                                               padre Ermes Ronchi 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

IV domenica di Quaresima 

Es 34,27-35,1; 2Cor 3,7-18; Gv 9,1-38b 
La Parola 

  

  

Fatima 

quartiere del saluto 

Prima … riconosciamoci  peccatori 
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PAMODZI associazione 
         dignità e laboriosità 

 

MILANO 
Piazzale Madonna di Fatima 1 

 
 

 

 Prossimi incontri COMMISSIONI PARROCCHIALI: liturgia (lunedì 7 aprile, ore 21,00); oratorio (martedì 22 
aprile, ore 21,00); caritas (martedì 29 aprile, ore 18,30); famiglia (martedì 29 aprile [NO mercoledì 7 maggio] ore 
21,00); educatori preadolescenti, adolescenti, giovani (venerdì 9 maggio, ore 21,00); cultura (venerdì 13 
giugno, ore 21,00).                    

 Sabato 12 aprile incontro per  COPPIE E FAMIGLIE promosso dalla Commissione Famiglia parrocchiale. 

 Martedì 15 aprile ore 21,00 CONCERTO DI PASQUA dell’Orchestra e Coro dell’Assunta in Vigentino 

(all’Assunta). 

  Lunedì 28 aprile ore 21,00 CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE. 

 Prossime date celebrazione BATTESIMI: sabato 19 aprile (durante la Veglia pasquale delle ore 21,00); 
domenica 4 maggio (ore 16,00); domenica 18 maggio (ore 16,00). Incontro preparatorio per genitori, 
padrini/madrine e nonni, martedì 15 aprile ore 21,00 presso il Centro Parrocchiale. 

  Domenica 11 maggio (durante la S. Messa delle ore 11,30) celebrazione comunitaria degli ANNIVERSARI  DI  
MATRIMONIO.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

RESOCONTO ANNO 2013 
 

Situazione al 31/12/2013  
(valori espressi in euro) 

CREDITI 
Banca/Cassa 7.111,00 

Cassa voucher 0,00 

Totale crediti  7.111,00 

ENTRATE 

Soci fondatori  180,00  

Soci ordinari  20,00 

Donazioni da terzi 49.044,00 

Interessi attivi banca 2,00 

TOTALE ENTRATE 49.246,00 

USCITE 
Spese costituzione 212,00  

Prestaz. lavoratori 41.650,00 

Cancelleria /stampati 15,00 

Spese banca/posta 258,00 

TOTALE USCITE 42.135,00 

I soci e i lavoratori ringraziano davvero di 
cuore tutte le persone che hanno donato con 
generosità e, magari, con fatica vista la perdu-
rante crisi. Confidano ancora sulla sensibilità 
dei parrocchiani per continuare questa opera 

di solidarietà. Ricordano l’iniziativa 1000 x 5. 
In fondo alla chiesa sono reperibili i moduli di 
presentazione e adesione all’iniziativa e il 
versamento può avvenire tramite bonifico sul 
c/c Banca Popolare di Milano intestato a: 
PAMODZI c/o Parrocchia Madonna di Fatima 
– piazzale Madonna di Fatima 1 - 20141 – 
Milano - Codice IBAN: 

IT13O0558401718000000000996  

oppure in contanti o assegni da consegnare 
presso la Segreteria parrocchiale. 

 

Un occhio in avanti  
 

 

 

 

 

 

Sabato 12 aprile 
PELLEGRINAGGIO AL SACROMONTE DI VARESE 
dei nostri ragazzi/e di 5a elementare e loro famiglie 
 
 

Sono disponibili alcuni posti pullman  
per chi volesse aggregarsi 
 
 

Partenza: ore 9,00 (via Montemezzi) 
Rientro previsto: ore 16,00 
Pranzo:  al sacco 
Iscrizioni: in direzione oratorio  
Costo: euro 10,00  

Via crucis nel proprio caseggiato  
 

da PORTAVOCI  
a PORTACROCI di tutti 

 

Sono disponibili in sacrestia: 
 

. volantini per segnalare luogo e orario della 
preghiera comune 

. fogli con schema di preghiera 
 

Coloro che promuovono l’incontro di preghiera sono pregati di 
ritirare il materiale e di segnalare la data e l’orario dell’incontro 
stesso, per permettere la “visita” di un sacerdote.  
 
 

Si prega di far presente ai sacerdoti la richiesta di amma-
lati che desiderano ricevere la S. Confessione e Comu-
nione in occasione della Pasqua. 

 

Venerdì Santo  
18 aprile – ore 12,30 
PRANZO POVERO: 
un piatto di pasta,  
un panino ed un frutto. 
 

Offerta libera pro  
BANCA CEREALI 
 in Burkina Faso 
 

 

Iscrizioni presso la segreteria parrocchiale o dell’oratorio 



 
 
 

 
 

 
 

[…] anche i vescovi hanno delle 

tentazioni. La tentazione che mi 

insidia in questi giorni è quella di 

dire: “Basta!”. Basta con lo scandalo 

della ricchezza, basta con i ricchi 

che si arricchiscono rubando ai po-

veri, basta con i soldi usati per far 

soldi invece che per il bene comu-

ne, basta con la ricchezza che di-

venta un potere indiscutibile e una 

ragione per avere sempre ragione, 

basta con la ricchezza sprecata per 

i capricci alla faccia dei poveri che 

diventano più poveri. Molti si rivol-

gono al Vescovo, ai preti, alla 

Chiesa chiedendo, pretendendo, 

gridando, supplicando e allora vie-

ne da dire: “Basta con lo scandalo 

della ricchezza, guai a voi, ricchi, 

perché avete già ricevuto la vostra 

consolazione! […] Basta con le ric-

chezze accumulate facendo paura, 

con le ricchezze acquisite con la 

violenza, il furto, lo sfruttamento. 

Basta con la ricchezza che non di-

venta un bene comune”. Ecco la 

tentazione di un vescovo: gridare: 

Basta! Basta! Basta con questo ap-

parato che ci soffoca, con questa 

ossessione delle procedure che im-

pedisce di procedere, questo gro-

viglio di adempimenti parassiti, che 

impediscono di combinare qualche 

cosa, che assorbono energie e 

tempo e intelligenza e non restitui-

scono nessun vantaggio. Basta con 

questo apparato mantenuto da co-

loro che ne sono vittime! Basta con 

questa zavorra che impedisce di 

camminare, che scoraggia l'intra-

prendenza, che complica la vita dei 

semplici e facilita gli imbrogli dei 

furbi! Ecco la tentazione di un ve-

scovo: gridare: basta! Basta con la 

corruzione dei giovani! Basta con 

un mondo adulto che insinua ai 

giovani che sono inutili e che a 

nessuno serve quello che loro so-

no, quello che loro sanno, quello 

che loro sanno fare. Basta con 

quelle scelte astute che insegnano 

ai giovani che la loro vita non vale 

niente e che nessuno sa che cosa 

farsene di loro. E perciò dice: “La 

tua vita non vale niente, e quindi 

buttala via! Fatti del male, rovinati, 

esagera, buttati in ogni trasgres-

sione! Spreca il tuo tempo! Scam-

biano la noia per divertimento e 

l'esagerazione con l'originalità! Ba-

sta con gli adulti che vendono alcol 

e droga ai giovani e restano impu-

niti e i genitori che accondiscen-

dono ai capricci e consegnano i lo-

ro figli al nulla: divertiti, tanto sei 

giovane; butta via la tua vita, tanto 

sei giovane; non impegnarti in 

niente, tanto sei giovane! Ecco la 

tentazione di un vescovo: dire: ba-

sta! Un vescovo, come ogni uomo 

ha le sue tentazioni. Ha anche le 

sue grazie. E stasera il Signore ci 

ha radunati qui per farci grazia, per 

darci lucidità e forza per respinge-

re le tentazioni, seguendo Gesù 

sulla via della croce. Invece che 

sbraitare contro il sistema e i suoi 

adoratori, invece che aizzare il ri-

sentimento e fantasticare di impro-

babili rivoluzioni, tenendo fisso lo 

sguardo su Gesù noi contempliamo 

il mistero dell'amore di Dio e la ri-

velazione della sua potenza che 

salva. Come salva il Signore? Come 

rende presente il Regno di Dio, 

principio di vittoria sulle potenze 

del male? Portò i nostri peccati. […] 

Gesù non ha detto: “Basta!”, ha 

detto invece: “Eccomi!”. […] E at-

tratti da questo mite, fragile, iner-

me, commovente “Eccomi!” si sono 

lasciati convincere altri a percor-

rere la stessa strada, a praticare lo 

stesso stile. La Veronica di fronte 

al volto sfigurato si è fatta avanti 

con il suo gesto tenerissimo, inu-

tile come una carezza, necessario 

come l'amore: “Eccomi! Resti per 

sempre scritto nella mia vita e nel 

mio panno il tuo volto!”. Il Cireneo 

trascinato all'imprevista fatica si è 

fatto avanti con il suo vigore igna-

ro, forse contrariato e di malavo-

glia, eppure infine disponibile: “Ec-

comi! Anch'io porto un poco della 

tua croce!”. […] Anche noi diciamo: 

“eccomi!”. Di fronte al soffrire ci 

sentiamo chiamati: “Eccomi! Il peso 

sia condiviso, il dolore consolato, 

l’ingiustizia combattuta”. Di fronte 

alla desolazione di giovinezze sen-

za speranza ci sentiamo chiamati: 

“Eccomi! Ti annuncio una speranza, 

mi faccio eco della parola che ti 

chiama a fare della tua vita una 

missione”. Di fronte alla complica-

zione e allo scoraggiamento: “Ec-

comi! Per esercitare la pazienza, 

per mettere competenza e deter-

minazione a servizio di chi si sente 

smarrito, per infondere uno slancio 

che abbia l’audacia del rinnova-

mento”. È commovente e incorag-

giante guardare alle nostre comu-

nità, alla loro storia e al loro pre-

sente, e sentire che in tutte, tutti i 

giorni, in  ogni situazione c'è un 

popolo innumerevole di persone 

che si fanno avanti e dicono: Ecco-

mi! Una folla sterminata di cirenei 

che dicono: eccomi, porto anch'io 

un poco del tuo peso! Una folla 

sterminata di veroniche che dicono: 

eccomi, non manchi neppure a te la 

consolazione di un gesto di tene-

rezza. Così celebrare la via crucis, 

incontrare il Signore che portò i 

nostri peccati, diventa vocazione 

alla sequela, alla vicinanza, alla 

condivisione. Non siamo gente ar-

rabbiata che grida “Basta!”, ma 

gente umile, mite, generosa e in-

telligente che si alza in piedi, si fa 

avanti e fa fronte: Eccomi!  

(Da omelia del Vicario generale 

Mons. Mario Delpini - II Via Crucis 

Duomo di Milano – 25 marzo 2014)

 

Fuori dal coro 
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Offerte raccolte 
 

 

 

 

 

 
 

Offerte raccolte 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

domenica 23 marzo, euro 1637,60. Nella settimana precedente (candele, celebrazioni Sacramenti, intenzioni SS. 
Messe), euro 1538,00. Pro Pamodzi (Fondo Famiglia Lavoro parrocchiale), euro 55,00.  
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 

 
 

                                      

 DINUNNO MARIA INCORONATA (via Bottoni 16) di anni 80,  
morta il 20 marzo. 

 
 
 

Domenica  30 4a domenica di Quaresima – del cieco 

Vendita UOVA DI PASQUA pro C.V.S. (Centro Volontari Sofferenza) 

Lunedì  31 Tutti i lunedì, mercoledì e venerdì di QUARESIMA breve preghiera per i nostri 
ragazzi/e: ore 7,45 MEDIE – ore 8,00 5a ELEMENTARE – ore 8,10 3a e 4a 
ELEMENTARE (a Fatima) 

 ore 16,00  riunione CONFERENZA DI S. VINCENZO 

Martedì  1 

aprile 
 ore 10,00 AMICI IN RICERCA  

 ore 21,00 in Duomo o su Telenova, Radio Marconi, Radio Mater CATECHESI 
QUARESIMALE del nostro Arcivescovo sul tema:  LO SPETTACOLO DELLA 
CROCE  - “Padre, perdona loro” 

Giovedì  3 Nelle SS. Messe delle ore 9,00 (all’Assunta) e 18,00 (a Fatima), pregheremo per i 
nostri parrocchiani morti nel mese di marzo: BOZZONETTI RIVERA NELLI, 
PIRAS ROSA, GIORDANI FULVIO, FLUMERI ERMENEGILDA, D’ADDA DANILO, 
OBERTI RESTELLI ORNELLA, DINUNNO MARIA INCORONATA. 

 ore 16,00 – 17,00 ADORAZIONE EUCARISTICA settimanale 

 ore 17,00 (a Fatima) 4° incontro QUARESIMALI - SINCERITÀ–VERITÀ–
TRASPARENZA–COERENZA…. potenzialità e difficoltà nel vivere questi valori. 
Riflessioni di  padre Lino  e  padre Gerardo  

 ore 21,00  SCUOLA PAROLA GIOVANI decanale  

Venerdì  4 Aliturgico 

Tutti i venerdì di QUARESIMA alle ore 7,00 (in cappella invernale di Fatima), pre-
ghiera per ADOLESCENTI e GIOVANI (segue colazione comunitaria) 

 ore 9,00 VIA CRUCIS (all’Assunta) 

 ore 17,00 VIA CRUCIS proposta dai ragazzi/e di 1a MEDIA (a Fatima) 

 ore 18,00 Un cristiano nel paese delle Meraviglie: I SACRAMENTI - BATTE-
SIMO -  born again (rinati) - dove cercare autentica freschezza? - i “segni” batte-
simali: carattere, acqua, fonte,… (in cappella invernale di Fatima) 

 ore 21,00 (a Chiaradia) replica 4° incontro QUARESIMALI - SINCERITÀ–
VERITÀ–TRASPARENZA–COERENZA…. potenzialità e difficoltà nel vivere 
questi valori. Riflessioni di  padre Lino  e  padre Gerardo 

Sabato  5  ore 9,30 COMMISSIONE AMMINISTRAZIONE/ MANUTENZIONE  

Domenica  6 5a domenica di Quaresima – di Lazzaro 

Distribuzione della BUSTA MENSILE 

RITIRO IN PREPARAZIONE ALLA 1a COMUNIONE (a Nocetum) 

Conclusione CORSO PARROCCHIALE IN PREPARAZIONE AL MATRIMONIO 
CRISTIANO 

ORARIO NORMALE SS. MESSE 

FERIALI   
ore   9,00    all’Assunta 

ore 18,00    a Fatima  

FESTIVE            

ore    8,30   all’Assunta 
ore  10,00   a Fatima 
ore  11,30   a Fatima 

ore  18,30   a Fatima 

PREFESTIVE  
ore  17,30   a Fatima 

Speciale preghiera per … 
 

 

 

 

 

 


